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funzionalità idraulica del vallone Caprile - Comune di Corbara (SA) - CIG: A0121D1AD0" - 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a. il titolo III della parte seconda D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., come modificato con D.lgs. n. 104 del 
16.06.2017, con Legge n. 120 del 11.09.2020 e Legge n. 108 del 29.07.2021, detta norme in 
materia di impatto ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e 
opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e 
Province Autonome; 

  
b. con D.G.R.C. n.408 del 21.07.2024 avente ad oggetto “Attuazione LR n. 6/2024 – Ordinamento 

Regionale”, è stata approvata la nuova articolazione in Settori e Unità operative delle strutture 
amministrative regionali con le relative denominazioni e competenze degli Uffici; 

  
c. secondo le disposizioni del nuovo Ordinamento Regionale sopra richiamato le competenze in 

materia di valutazione di impatto ambientale sono attribuite all’Ufficio Speciale 306.00.00 
“Valutazioni Ambientali”; 

  
d. con D.P.G.R.C. n.82 del 09.07.2025 è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale 

“Valutazioni Ambientali”, codice 306.00.00, alla dott.ssa Simona Brancaccio; 

  
e. con D.G.R.C. n. 737 del 28.12.2022, pubblicata sul BURC n. 1 del 02.01.2023 sono state individuate 

le nuove Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, 
Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione 
Campania; 

  
f. con D.G.R.C. n. 613 del 28.12.2021, pubblicata sul BURC n. 01 del 03.01.2022, sono stati approvati 

i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in 
Regione Campania”; 

  
g. ai sensi dell’art. 27bis, comma 7 D.lgs. n.152 del 03 aprile 2006 “l’autorità competente convoca una 

conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni competenti o 
comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi 
necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto richiesti dal proponente. La conferenza di 
servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell'articolo 14-ter della legge 7 agosto 
1990, n. 241”; 

  
h. l’art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. detta disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica 

di ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA; 

  
i. la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali si attua secondo le modalità di cui al richiamato 

art.28 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ed al paragrafo 7 dei citati indirizzi operativi approvati con  
D.G.R.C. n.680 del 07/11/2017; 

  
j. l’art.10 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ha previsto, al comma 3, che “La VAS e la VIA 

comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; 
a tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale 
contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione 
dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione 
d'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di 
informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale”; 

  



 

 

 

 

k. le modalità di svolgimento della procedura di Valutazione di Incidenza in Regione Campania sono 
state da ultimo stabilite con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n.280 del 30 
giugno 2021; 
 

l. con D.G.R.C. n.48 del 29/01/2018 il Rappresentante Unico della Regione Campania per le 
Conferenze di Servizi indette ai sensi dell’art.14, comma 4, della L. n.241/1990 e ss.mm.ii. è stato 
individuato nella figura del Dirigente dello STAFF 50.17.92 “Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali”; 

  

  
CONSIDERATO che: 

a. con nota acquisita al prot. 2024.470480 del 08/10/2024, il Comune di Corbara ha avanzato istanza 
di PAUR, comprensiva dell’istanza di VIA integrata con la VIncA, per il progetto denominato 
“Intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico incombente sull'abitato del casale 
denominato Sala - interventi di ripristino della funzionalità idraulica del vallone Caprile - Comune di 
Corbara (SA) - CIG: A0121D1AD0” contrassegnato con il CUP 10012;  

  
b. Pubblicata la documentazione progettuale ed espletate le fasi di verifica della completezza 

documentale secondo le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006, con 
nota prot. 352302 del 14/07/2025, l’Ufficio Speciale 306.00.00 ha comunicato l’avvio del 
procedimento in oggetto e l’avvenuta pubblicazione del relativo avviso di cui all’art. 23, comma 1, 
lettera e), fissando in giorni 30 il termine per la presentazione da parte del pubblico di eventuali di 
osservazioni; 

  
c. Con nota prot. reg. n. 450365/2025 del 15/09/2025 sono state trasmesse al proponente Comune di 

Corbara le richieste di integrazioni nel merito tecnico pervenute dai soggetti coinvolti nel 
procedimento unitamente alla richiesta relativa all’istruttoria di VIA integrata con la VINCA; 

  
d. il Comune di Corbara, con nota acquisita al prot. 0512464/2025 del 09/10/2025, ha trasmesso la 

documentazione integrativa in riscontro alla richiesta di integrazioni formulata con nota 450365/2025 
del 15/09/2025; 

  
e. l’U.S. 306.00.00 preso atto del riscontro delle integrazioni trasmesso dal proponente, acquisito al 

prot. n. 0512464/2025 del 09/10/2025, ha provveduto alla pubblicazione di un nuovo avviso, della 
durata di 15 giorni, ai sensi del dell'art. 27 bis comma 5 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 
 
ATTESO che: 

a. Ai sensi dell’art. 27 bis D.lgs. n.152/2006 e dell’art. 14 ter della L. 241/1990, con nota prot. reg. n. 
0521187/2025 del 13/10/2025 è stata convocata la Conferenza di Servizi per il progetto in esame, 
le cui sedute si sono tenute nelle date di seguito riportate: 

• 05.12.2025; 

• 09.02.2026; 
i resoconti dei lavori della Conferenza di Servizi sono integralmente pubblicati sulle pagine web del 
portale informatico della Regione Campania dedicato alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.) 
nella cartella contrassegnata con il cup 10012; 
  

b. In merito al progetto in epigrafe, sono stati acquisiti: 

− Il Sentito favorevole con prescrizioni, Prot. 26/1-881/2024 del 06/11/2024, rilasciato dai 
Carabinieri Forestale quale ente gestore della Riserva Naturale della Valle delle Ferriere;  

− il Sentito favorevole con condizioni rilasciato dall’Ente Parco regionale dei Monti Lattari 
rilasciato con Decreto N.942 del 09.02.2026. 

  



 

 

 

 

  
RILEVATO che: 

1. la scheda istruttoria VIA integrata con la VINCA predisposta dall’istruttore dott.ssa Francesca de 
Rienzo funzionario dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali e allegata al presente provvedimento 
(Allegato A) quale parte integrante e sostanziale dello stesso - è stata posta agli atti della seduta di 
Conferenza del 09.02.2026; 

  
2. l’Autorità competente per la Valutazione di Impatto Ambientale e per la Valutazione di Incidenza in 

sede regionale, sulla scorta della proposta di parere formulata dall’istruttore e delle motivazioni poste 
alla base della stessa, come esposte nel corso della seduta di Conferenza di Servizi del 09.02.2026 
e riportate nella scheda istruttoria allegata al presente provvedimento (Allegato A), ha espresso, 
relativamente al progetto denominato “Intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico 
incombente sull'abitato del  casale denominato Sala - interventi di ripristino della funzionalità 
idraulica del vallone Caprile -  Comune di Corbara (SA) - CIG: A0121D1AD0” parere favorevole di 
Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza Appropriata con 
le seguenti condizioni ambientali:  

  

CONDIZIONE AMBIENTALE  

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase ANTE OPERAM  

2 Numero Condizione 1 

3 Ambito di 
applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• Abbattimenti 
• Intervento di rinaturalizzazione  

  
4 

  
Oggetto della 

condizione 

Gli abbattimenti, in particolare se effettuati in prossimità di 
superfici vegetate da conservare, dovranno essere eseguiti 
seguendo scrupolosamente le corrette tecniche forestali in modo 
da non danneggiare la vegetazione delle aree limitrofe. In 
particolare, non dovranno per alcun motivo essere effettuati 
abbattimenti con escavatori, pale meccaniche o altri mezzi 
meccanici inadeguati. Tutti gli abbattimenti dovranno essere 
condotti e portati a termine tra agosto e febbraio al fine di non 
interferire con il periodo riproduttivo della fauna nidificante. 
Preliminarmente all’avvio del cantiere dovrà essere predisposto 
uno specifico progetto di rinaturalizzazione (a firma di tecnico 
abilitato) che descriva la misura di mitigazione relativa alla 
“piantumazione di almeno 3 esemplari ogni 40-50 mq, di specie 
fruttifere minori a portamento cespuglioso appartenenti al 
miscuglio floristico della Macchia mediterranea (Corbezzolo, 
Mirto, Sorbo etc..). Piantumazione di 3 esemplari di 12 – 16 cm di 
diametro almeno, appartenenti alle stesse specie rimosse per la 
realizzazione del progetto (gli esemplari dovranno pervenire da 
vivai certificati e dovranno essere in “zolla” e non in vaso, per 
garantire il loro sviluppo in modo idoneo).” 
Tale progetto di rinaturalizzazione conforme alle linee guida 
ISPRA 63/2005 dovrà contenere inoltre i seguenti elementi: 
-individuazione e descrizione dell’area identificata idonea alla 
attività di rinaturalizzazione, opportunamente cartografata.  
- quantificazione del numero di piante da mettere a dimora 
- descrizione della tipologia delle piante identificate 



 

 

 

 

- descrizione delle dimensioni e stato di sviluppo delle piante da 
utilizzarsi per l’intervento. 
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione del progetto 
degli abbattimenti previsti e del progetto di rinaturalizzazione. 

5 Termine per l’avvio 
della Verifica di 
Ottemperanza 

ANTE OPERAM  

  
6 

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2 

del D. Lgs. 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

  

  
Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania 

  

CONDIZIONE AMBIENTALE 

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase FASE DI CANTIERE 

2 Numero Condizione 2 

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
•Cronoprogramma lavori 

  
4 

  
Oggetto della 

condizione 

Come da misure regolamentari ZSC IT 8030008 Dorsale dei Monti 
Lattari ogni intervento dovrà essere sospeso nel periodo compreso 
tra il 1° aprile e il 31 luglio  

5 Termine per l’avvio 
della Verifica di 
Ottemperanza 

FASE DI CANTIERE 

  
6 

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2 

del D. Lgs. 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

  
 Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania 

  

CONDIZIONE AMBIENTALE  

N.  Contenuto Descrizione 

1 Macrofase POST OPERAM (fase 
di esercizio) 

2 Numero Condizione 3 

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• Monitoraggio ambientale dell’intervento di 

rinaturalizzazione  

  
4 

  
Oggetto della 

condizione 

Al fine di valutare l’efficacia e la coerenza ambientale dell’opera di 
rinaturalizzazione e ripristino si richiede un monitoraggio annuale 
dello stato dell’impianto delle specie vegetali e la predisposizione di 
idonee misure di protezione a tutela dell’area. La relazione di 
monitoraggio dovrà essere redatta da un tecnico competente e 



 

 

 

 

corredata da opportuno report fotografico, fare riferimento alle linee 
guida SNPA 28 2020 e ISPRA 63/2005 e avere una durata minima 
di almeno 5 anni dall’intervento. 
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione della relazione 
di monitoraggio annuale redatta da un tecnico competente e 
corredata da opportuno report fotografico, 

5 Termine per l’avvio 
della Verifica di 
Ottemperanza 

POST OPERAM (fase 
di esercizio) 

  
6 

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2 

del D. Lgs. 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

  
Ufficio Speciale306.00.00 Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania 

  

  

CONDIZIONE AMBIENTALE  

N.  Contenuto Descrizione 

1 Macrofase            AO/CO/PO   

2 Numero Condizione 4 

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• Monitoraggio ambientale  

  
4 

  
Oggetto della 

condizione 

Al fine di consentire la consultazione e messa a disposizione dei dati 
ambientali a favore dei soggetti pubblici e degli enti interessati si 
prescrive di pubblicare trimestralmente i dati di monitoraggio 
ambientale su una pagina web dedicata al progetto, la condizione 
sarà ottemperata con la trasmissione allo STAFF valutazioni 
ambientali del link che provvederà alla pubblicazione dello stesso 
nella pagina dedicata al procedimento. 

5 Termine per l’avvio 
della Verifica di 
Ottemperanza 

POST OPERAM (fase 
di esercizio) 

  
6 

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2 

del D. Lgs. 
152/2006 

individuato per la 
verifica di 

ottemperanza 

  
Ufficio Speciale306.00.00 Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania 

  
3. l’Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali ha pubblicato il resoconto della seconda riunione 

della Conferenza di Servizi del 09.02.2026 in uno con la bozza del Rapporto Finale contenente, tra 
gli altri, il parere di VIA-VI; 

 
4. Il proponente Comune di Corbara ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per 

le procedure di valutazione ambientale, come determinati con D.G.R.C. n. 737/2022, mediante 
pagamento tramite il sistema telematico PagoPA la cui ricevuta è agli atti dell’Ufficio Speciale 
306.00.00 Valutazioni Ambientali) 



 

 

 

 

 
 
RITENUTO: 

a. di dover provvedere all’emanazione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
integrato con la Valutazione di Incidenza Appropriata da allegare al Rapporto Finale dei lavori della 
Conferenza di Servizi convocata con nota prot. reg. n. 0521187/2025 del 13/10/2025; 

  
b. di dover fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. in anni 5 la durata 

dell’efficacia temporale del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale integrato con la 
Valutazione di Incidenza Appropriata; 

  

  
VISTI: 
• la L. n. 241/1990 e s.m.i; 

• il D.P.R. n. 357/1997; 

• il D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.; 

• la D.G.R.C. n. 686 del 06.12.2016; 

• la D.G.R.C. n. 48 del 29.01.2018; 

• la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021. 
 
 

Alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dall’istruttore dott.ssa Francesca de Rienzo e dell’istruttoria 
amministrativa compiuta dall’Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali. 
 

DECRETA 
  

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
  

1. Di esprimere, nei limiti delle proprie competenze e sulla scorta dell’istruttoria tecnica, delle 
motivazioni e della proposta di parere favorevole resa in Conferenza, parere favorevole di 
Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di Incidenza Appropriata per 
il progetto denominato “Intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico incombente 
sull'abitato del  casale denominato Sala - interventi di ripristino della funzionalità idraulica 
del vallone Caprile -  Comune di Corbara (SA) - CIG: A0121D1AD0” proponente Comune di 
Corbara, con le seguenti condizioni ambientali:  

  

CONDIZIONE AMBIENTALE  

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase ANTE OPERAM  

2 Numero Condizione 1 

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
• Abbattimenti 
• Intervento di rinaturalizzazione  

  
4 

  
Oggetto della 

condizione 

Gli abbattimenti, in particolare se effettuati in prossimità di superfici 
vegetate da conservare, dovranno essere eseguiti seguendo 
scrupolosamente le corrette tecniche forestali in modo da non 
danneggiare la vegetazione delle aree limitrofe. In particolare, non 
dovranno per alcun motivo essere effettuati abbattimenti con 
escavatori, pale meccaniche o altri mezzi meccanici inadeguati. Tutti 
gli abbattimenti dovranno essere condotti e portati a termine tra 



 

 

 

 

agosto e febbraio al fine di non interferire con il periodo riproduttivo 
della fauna nidificante. 
Preliminarmente all’avvio del cantiere dovrà essere predisposto uno 
specifico progetto di rinaturalizzazione (a firma di tecnico abilitato) 
che descriva la misura di mitigazione relativa alla “piantumazione di 
almeno 3 esemplari ogni 40-50 mq, di specie fruttifere minori a 
portamento cespuglioso appartenenti al miscuglio floristico della 
Macchia mediterranea (Corbezzolo, Mirto, Sorbo etc..). 
Piantumazione di 3 esemplari di 12 – 16 cm di diametro almeno, 
appartenenti alle stesse specie rimosse per la realizzazione del 
progetto (gli esemplari dovranno pervenire da vivai certificati e 
dovranno essere in “zolla” e non in vaso, per garantire il loro sviluppo 
in modo idoneo).” 
Tale progetto di rinaturalizzazione conforme alle linee guida ISPRA 
63/2005 dovrà contenere inoltre i seguenti elementi: 
-individuazione e descrizione dell’area identificata idonea alla attività 
di rinaturalizzazione, opportunamente cartografata.  
- quantificazione del numero di piante da mettere a dimora 
- descrizione della tipologia delle piante identificate 
- descrizione delle dimensioni e stato di sviluppo delle piante da 
utilizzarsi per l’intervento. 
La condizione sarà ottemperata con la trasmissione del progetto 
degli abbattimenti previsti e del progetto di rinaturalizzazione. 

5 Termine per l’avvio 
della Verifica di 
Ottemperanza 

ANTE OPERAM  

  
6 

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2 

del D. Lgs. 152/2006 
individuato per la 

verifica di 
ottemperanza 

  

  
Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania 

  

CONDIZIONE AMBIENTALE 

N. Contenuto Descrizione 

1 Macrofase FASE DI CANTIERE 

2 Numero Condizione 2 

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale: 
•Cronoprogramma lavori 

  
4 

  
Oggetto della 

condizione 

Come da misure regolamentari ZSC IT 8030008 Dorsale dei Monti 
Lattari ogni intervento dovrà essere sospeso nel periodo compreso 
tra il 1° aprile e il 31 luglio  

5 Termine per l’avvio 
della Verifica di 
Ottemperanza 

FASE DI CANTIERE 

  
6 

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2 

del D. Lgs. 
152/2006 

individuato per la 

  
 Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali della Regione 

Campania 



 

 

 

 

verifica di 
ottemperanza 

  
2. DI fissare, in anni 5 la durata dell’efficacia temporale del presente provvedimento come richiesto 

dal proponente nell’istanza, decorrente dalla data di comunicazione della determinazione motivata 
di conclusione della conferenza ovvero del PAUR; 

  
3. DI stabilire che, terminata l’efficacia temporale del presente provvedimento di VIA senza che il 

progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato; fatto salvo il rilascio di 
specifica proroga da parte dell’Ufficio Speciale 306.00.00 Valutazioni Ambientali, su istanza del 
proponente, da presentarsi, esclusivamente, entro e non oltre la data di scadenza del 
provvedimento; 

  
4. DI stabilire che la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali dovrà essere svolta secondo 

le modalità di cui all’art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del paragrafo 8 degli “Indirizzi operativi 
e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania” 
approvati da ultimo con D.G.R.C. n. 613 del 28.12.2021; 

  
5. DI stabilire che ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “ il proponente, 

entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, 
trasmette all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la 
certificazione di regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la 
conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte” ; 

  
6. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione sul BURC, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURC; 

  
7. DI trasmettere il seguente atto alla competente U.O.D. 40.01.02 - Affari generali - Supporto logistico, 

per la pubblicazione sul BURC e anche ai fini degli adempimenti ex D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
8. DI pubblicare il presente provvedimento al link  

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/Consultazione_fascicoli_VIA/consult
azione_fascicoli_VIA nella sezione PAUR, cartella 10012;  

 
 
 

 

 

DOTT.SSA SIMONA BRANCACCIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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